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Alfà-Ford, dirittura d'arrivo 
All'accordo manca solo la firma 
Le due case ammettono: «La conclusione è prossima» - L'intesa prevede che il gruppo americano diventerà socio di 
maggioranza fra tre anni - All'inizio acquisterà il 20 per cento - Il delicato capitolo del ripiano delle perdite 

MILANO — Negli uffici 
Ford di Londra e di Boston le 
riunioni non si sono ancora 
concluse. I «cervelli» della 
Goldman Sachs per la Ford e 
della First Boston per l'Alfa 
Romeo stanno ancora lavo
rando Insieme con le delega
zioni delle due aziende. Ma 
dopo giorni di strappi e mez
ze notizie, lungo una tratta
tiva che è andata ben oltre 1 
tempi previsti, ecco la con
ferma che l'accordo è quasi 
fatto, si è alla fine della dirit
tura d'arrivo. Ford Motor 
Company e Finmeccanica, 
azionista di maggioranza 
con l'84,6% della casa del bi
scione, hanno diramato un 
comunicato ufficiale nel 
quale si afferma che I collo
qui hanno compiuto *pro-
gressl soddisfacenti*. *En~ 
trambe le parti — è scritto 
ancora — sono fiduciose di 
poter giungere ad una con' 
clusione positiva nel prossi
mo futuro*. Quando? Le fon
ti a questo interrogativo si 
inaridiscono bruscamente o 
si contraddicono. C'è chi par
la della fine di settembre, 
primi giorni di ottobre. Ad 

Arese, dove ha sede la dire-
zlone Alfa, si è più ottimisti. 
Forse questione di giorni. Il 
fatto che Ford e Finmecca
nica, dopo la smentita di Mr. 
Watklns, responsabile delle 
relazioni esterne Ford, sul
l'esistenza di un accordo se
greto, abbiano stilato un co
municato congiunto è co
munque la dimostrazione 
che le punte aspre raggiunte 
alcune settimane fa sul deli
cato capitolo del riplano del
le perdite previste fino al 
1990 si sono levigate parec
chio. Certamente, e qui la 
conferma di Finmeccanica è 

fjreclsa, la Ford entrerà con 
1 venti per cento del capita

le. Entro tre anni porterà la 
3uota al 51 per cento. E stato 

unque sciolta l'opzione alla 
quale è legata la solidità del
l'intervento degli americani. 
A questo punto chi pagherà 
quei 440 miliardi di perdite 
previsti nel prossimi tre an
ni? Dovrebbe pagarli ciascu
no in proporzione alla sua 
quota. Nel 1987, la Ford pa* 

fherebbe quindi il 20% dei 
20 miliardi previsti. Poi au

mentando gradualmente la 

sua quota fino al 51%, au
menterebbe la sua parteci
pazione per 1 debiti. Il tutto, 
senza intaccare, evidente
mente, la sua quota di Inve
stimenti previsti per 3600 mi
liardi dal 1987 al 1995. 

Un accordo formale in 
ogni caso non c'è ancora. 
Tocca alla Ford presentare 

alla Finmeccanica una pro
posta di acquisto (ed è su 
questa che si sta lavorando 
in questi giorni). Poi la prati
ca passa al consigli di ammi
nistrazione della società 
pubblica e dell'Ir!, ultima 
tappa il governo. Solo a que
sto punto si potrà aprire il 
confronto con 11 sindacato. Il 

Firma tra Olivetti e Vw 
MILANO — È fatta, sancita formalmente e operativa da ieri, 
l'alleanza Olivetti-Volkswagen. Con l'acquisizione del 98,4% della 
Triumph-Adler Ag di Norimberga e l'arrivo di Hors Muenzner, 
vicepresidente del comitato esecutivo della casa automobilistica 
tedesca, nel consiglio di amministrazione dell'Olivetti con il 5% 
del capitale, nasce il polo elettronico in funzione antigiapponese. 
Tra i settori di punta: le macchine da scrivere elettroniche, perso* 
noie minicalcotatori, ma soprattutto, per il futuro, la componenti
stica auto. È proprio qui che si giocano le carte migliori del polo 
italo-tedesco. Non è un caso, infatti, che l'operazione sia giunta in 
porto nel giro di pochi mesi (dallo scorso aprile) dopo l'acquisto da 
parte della Olivetti della società francese Valeo. La Triumph-
Adler solo recentemente ha rivolto la sua attenzione alla compo
nentistica nonostante le difficoltà di bilancio (quaranta miliardi di 
deficit nel 1985). 

quale, per la verità, ha detto 
fin dall'inizio di non voler di
scutere a scatola chiusa. 

Per quanto riguarda 1 pro
getti industriali non ci sono 
smentite a quanto detto e 
scritto da un mese a questa 
parte: autonomia del mana
gement Alfa, unicità del 
gruppo, produzione di tre
centomila vetture entro 11 
1990 (anno In cui sarà rag-

fjiunto — stando ai calcoli -
I punto di pareggio) per arri

vare a quattrocentomila en
tro il 1995. Al Sud si produr
ranno le Alfa 33, le spyder, 
42mlla motori boxer (quat
tro e sei cilindri) da montare 
anche su vetture Ford; al 
Nord le Alfa 75, l'ammiraglia 
164, altri modelli (90 e 164 
coupé). 

Sull'occupazione tutto re
sta piuttosto sfumato. Al
l'Alfa non si nasconde — an
che su questo punto — l'otti
mismo. Oggi il gruppo dà la
voro a 28.500 addetti, di cui 
5560 in cassa integrazione a 
zero ore. Fino al 1390? stan
do a fonti Alfa, ci si atteste
rebbe sul 22'23mlla occupa
ti, grazie all'«esodo sponta
neo! dei prepensionamenti e 

di coloro che si dimetteran
no volontariamente. E dopo 
il 1990. Il turn over restereb
be comunque bloccato e con
tinueranno gli •esodi». Pro
prio allora che si faranno 
sentire gli effetti dell'inno
vazione tecnologica che nel 
giro di quattro, cinque anni 
modificherà profondamente 
l'attuale assetto del due sta
bilimenti. 

Dal sindacato arriva una 
dichiarazione di Luigi Ange-
letti, segretario Uilm: *ll 
20% del pacchetto Alfa mi 
sembra un Impegno finan
ziarlo esiguo. La Ford dà l'I
dea di essere prudente, non 
vorrei lo fosse troppo». Se
condo il dirigente sindacale 
esiste una condizione ilnfor-
ma/e» posta dalla Ford per la 
firma dell'intesa: sarebbe 
necessario il gradimento del 
sindacato. La Fiat, che nel 
giorni scorsi era stata chia
mata in causa su qualche 
giornale come terzo partner, 
^osserva con In teresse gli svi
luppi». Ma, ribadisce, *nol 
non c'entriamo: 

A. Podio Salimbeni 

in caduta Tokio 
e Wall Street 
Voci di crack 
per Bankamerica 
Le due Borse accusano la recessione - Gli m^__m^tm 
Stati Uniti importano ingenti capitali satosni sumit» 

ROMA — L'indice Mirice/ della borsa di To
kio è sceso da 18.936 a 17.463 con una perdita 
del 3,50% ma giudicata egualmente una del
le più gravi nella storia di questa borsa dove 
sono quotati migliala di titoli. Il governatore 
della Banca del Giappone, Stimila, aveva più 
volte criticato il boom della borsa come «in
flazionistico» e tuttavia gli osservatori non 
sottovalutano l'avvertimento. La progresslo-. 
ne economica si è esaurita, l'obiettivo di un 
aumento del 4% per il reddito nazionale non 
verrà raggiunto. 

La caduta degli Ìndici di borsa equivale ad 
una richiesta di riduzione del tassi d'interes
se e misure incentivanti l'espansione. 

A New York la borsa è scesa, sia pure di 
pochi punti, attestandosi a quota 1760 del
l'indice Dow Jones. Anche qui abbiamo il ri
flesso dell'inerzia politica davanti ad una re
cessione sempre più netta. I dati del secondo 
trimestre mostrano un indebitamento netto 
degli Stati Uniti con l'estero di ulteriori 34.73 
miliardi di dollari. L'indebitamento netto del 
1985 era stato di 117 miliardi di dollari: di 
questo passo, a fine 1986 saranno superati 1 
200 miliardi di dollari. 

Il movimento di capitali mette in evidenza 
che nel secondo trimestre gli Stati Uniti han
no importato capitali per 46,5 miliardi di dol
lari. Tanto quanto ne hanno avuti in dieci 

Brevi 

anni paesi in via di sviluppo come Messico e 
Brasile. Questo afflusso di capitali consente 
di finanziare 11 disavanzo pubblico. 

Un segnale eccezionale per gli equilibri fi
nanziari mondiali è la smentita che l'autore
vole Dow Jones attribuisce ad «un esponente 
della Federai Reserve degli Stati Uniti» circa 
le voci di un possibile crack della Bank of 
America. «Non vi è nulla di vero — cita Dow 
Jones — abbiamo controllato le voci e parla
to con chi di dovere», ha detto il funzionario. 

La Bank of America ha visto aggravarsi le 
sue difficoltà per la combinazione fra inca
glio dei crediti in America Latina ed una ri
dotta redditività delle sue operazioni all'in
terno. Fatto eccezionale, non ha pagato 11 di
videndo trimestrale, annunciando pubblica
mente le perdite. Ha posto in vendita la Ban
ca d'America e d'Italia, società da essa con
trollata nel nostro paese chiedendo circa 800 
miliardi di lire. Alcuni istituti di credito ita
liani hanno preso in considerazione la propo
sta d'acquisto. 

Non è escluso che queste difficoltà concor
rano a rendere prudente la Borsa di New 
York reduce da mesi di ottimismo senza fre
ni. In fondo l'andamento delle banche — 
specie delle grandi — riflette dati di fondo 
della situazione economica che possono esse
re oscurati per un certo tempo ma non all'In
finito. 

Fiat e Olivetti 
ridanno un 
po' di ossigeno 
a Piazza Affari 
Ancora voci e smentite sul caso Montedison 
Fondiaria - Ritornano gli investitori esteri 

MILANO—Secondo tentativo 
di reazione della Borsa al trend 
negativo che da due settimane 
ormai affligge piazza Affari con 
un ribasso complessivo 
dell'8,6%. Ieri la giornata bor
sistica si è aperta in un clima 
vivace di «cambi e di diffusi ac
quisti: alle 11 l'indice Mib era 
risalito del 3,4% sul 23% dei 
titoli, in seguito il «tono» ai è 
moderato, giungendo in chiu
sura ad un rialzo complessivo 
dell'l,469B^ 

Gli acquisti ai sono concen
trati soprattutto sui valori del 
gruppo Fiat (ordinarie 
+4,94%) e di De Benedetti Le 
Montedison hanno recuperato 
dello 0,65%. Andamenti nega
tivi invece per l'Espresso 
(-7%), Pierrel (-5,6%), mentre 
nel gruppo Iri buoni recuperi 
per Sme, Alitalia e Aeritalia. 
Recuperano in genere anche gli 
assicurativi, più irregolari i 
bancari. 

Sembra che il rialzo di ieri 
aia il frutto del sommarsi di 
umori contraddittori: da un la
to una spinta a vendere da par
te di operatori un po' innervosi
ti dalle notizie poco confortanti 

provenienti dalle altre borse 
del mondo; dall'altro un'inte
resse rinnovato per il mercato 
italiano attribuito da alcuni 
agli investitori esteri, e il ruolo 
riequilibratore svolto dai fondi. 
Fonte ha giovato anche la «tre
gua» frattanto intercorsa al ver
tice della Montedison. Ma sem
bra poco opportuno avventu
rarsi in previsioni ottimistiche. 
" A proposito della vicenda 
Montedison-Fondiaria è da re
gistrare uno strascico di dichia
razioni e di voci, tendenti a ne
gare una delle argomentazioni 
addotte da Schimberni per giu
stificare l'acquisto delle azioni 
Fondiaria, all'origine, com'è 
noto, della «querelle» con Cuc
cia. Cioè la necessità di «parare» 
una incipiente offensiva — una 
scalata — ai danni di Montedi
son. In particolare si sono di
chiarati estranei a tentativi di 
scalata Camillo De Benedetti 
(Fineurop Gaio) e lo stesso pre
sidente della Fondiaria Miche
le Castelnuovo-Tedesco, a no
me degli «azionisti fiorentini». 
Dell'argomento si sarebbe di
scusso anche nell'ultimo consi
glio di amministrazione Medio

Carlo De Benedetti 

banca (1*11 settembre scorso), 
nel quale sarebbe stata ribadita 
l'estraneità anche di Medio
banca ad operazioni sulla Fon
diaria poco rispettose del famo
so «patto» con Schimberni. Un 
segno, comunquet che il «con
tenzioso» tra i soci Montedison 
continua ad agitare gli animi. 

Infine alcune notizie dalle 
aziènde quotate in Borsa: 

FALCK'. nell'assemblea che 
ha approvato un aumento di 
capitale (da 73,7 a llO,6 mi
liardi) è stata annunciata l'eli-
mutazione del deficit raggiunto 
nel primo semestre dèlFanno. 
Contestualmente, a ottobre, si 
perfezionerà l'ingresso nella 
compagine azionaria della fa
miglia Rocca (Techint). L'au
mento di capitale sarà assistito 
da un consorzio guidato da Me
diobanca. 

MONTEFIBRE: 23 miliardi 
di risultato netto consolidato 
nel primo semestre 86 rispetto 
ai 13 dell'anno scorso. La socie
tà Montedison ha concluso po
sitivamente un aumento di ca
pitale di 100 miliardi. 

ACQUA MARCIA E 
SORIN: partono da domani gli 
aumenti di capitale. 

a. I. 

Benzina: possibili rincari 
ROMA — Sono maturata le condUmi per un rincaro dei prezzi petroliferi. In 
particolare, potrebbe aumentare di circa 10 Gre 1 costo deBe benzine super e 
normale. É però probebSe che 8 governo decida di defiscalizzare raumento 
lasciando inalterato a prezzo afta pompa. Aumento sicuro invece per loto 
combustìbile fluido che passere da 316 Ore ai ergogramma e 328. 

«Nuova lira»: Goria alla carica 
ROMA — Approvato tre mesi e mezzo fa dal governo, i decreto legge che 
istituisce la «nuova lira» (che varrebbe 1000 deDe fire attuali) stenta a compie
re i suoi passi net/iter parlamentare. Oi questi ritardi e* ministro del Tesoro. 
Goria. si * detto «preoccupato» ed ha sollecitato con una lettera al presidente 
deBa commissione Finanza a Tesoro del Senato ravvio delle procedure di 
esame del decreto. 

Falck torna aiia redditività 
MILANO — NoocAìmt»rktsub&tbdet*etton%x)mxg&laF^hactmjtQ 
a primo semestre "86 coni ritomo afta reddràviti ed un fatturato complessivo 
di circa 423 miliardi. Lo ha annunciato agfi azionisti a presidente deBa società, 
Abano Falck. L'assemblea ha deciso un aumento di capitale da 73.7 a 110.6 
mSardL 

Comit: prestito obbligazionario 
MILANO — La Banca Commarciale Itatene, in veste di capofila, ha lanciato 
sdTeuromercato un prestito obbSgazionario di 50 mSardi in eurofire a favore 
dela Industriai Bank of Japan. 

Mcs aumenta il fatturato 
ROMA — Nel primo semestre di quest'anno la Mcs (comparto dar aaurninio 
che fa capo atTEfim) ha registrato un fatturato di 664 mSardi di ire. a 4.2% 
in più rispetto alto stesso periodo del 1985. • margine operativo netto è stato 
nato stesso periodo di circa 32 rmean* contro i 18 dei primi sai mesi deto 

Cresce l'utile Moriteti bre 
MILANO — B gruppo Montefibre ha onenuto nel primo semestre '86 un utfe 
netto consolidato di 23 mSarrJ. largamente superiore a quanto registrato lo 
scorso anno. • margine operativo lordo è stato di 123 mSjrdi con un 
incremento del 32% rispetto eTanalogo periodo del 1985. In un comunicato 
la società afferma che tate incremento è tanto più significativo in quanto 
eprevalentemente legato agli effetti del rafforzamento data struttura industria
le e afta maggior efficienza produttiva a commerciale». 

Sciopero a Bari 
«LlrierEfim 

ano» .kh. 

BARI — TJ ministro per le Par
tecipazioni statali delio Deri
da doveva ancora iniziare a par
lare che, fuori i cancelli della 
Fiera del Levante di Bari, ieri 
mattina alcune centinaia di la
voratori in sciopero facevano 
sentire la propria voce di prote
sta. CgiL Cisl e Uil di Bari han
no deciso di esprimere così, con 
4 ore di adopero dei metalmec
canici, la propria posizione in 
occasione della «Giornata delle 
partecipazioni statali» svoltasi 
ieri nell'ambito della 50* edizio
ne della Campionaria barese. Il 
volantino unitario distribuito 
all'inflesso principale della 
Piera (rimasto chiuso per di
verse ore) ricapitolava ì princi
pali punti di crisi delle aziende 
a Pp.Ss di Bari, uno stridente 
contrasto col roseo quadro pre
sentato da Darida e nei giorni 
precedenti dai dirigenti deli'Iri 
e dell'Efiro. C'è la Breda Fuci
ne meridionali (Efìm), che in 3 
anni ha ridotto l'organico da 
700 a 520 unita, con 160 lavora
tori in cassa integrazione a zero 
ore; l'Isotta Fraschini (Iti), per 

la quale è stato chiesto un altro 
anno di stato di crisi; il Pignone 
(Eni), svuotato di autonomia a 
favore della sede di Firenze. C'è 
il capitolo delle vendite ai pri
vati: già fatto come l'Alco o le 
Officine Termotecniche Breda 
(Otb), o nell'aria, come la Ter-
mosud e il Centro acciai. Ven
dite, quasi sempre, effettuate 
«al buio», senza garanzie precise 
sui livelli occupazionali e sulla 
tenuta economica dell'acqui
rente. Si arriva all'assurdo; una 
metà delle Otb, acquistata dal 
gruppo Giem — facente capo 
alla holding «Acqua» — è ogget
to di investimenti per 7 miliar
di con future assunzioni (pro
grammi annunciati proprio ieri 
mattina dall'amministrazione 
delegato Pietro Marciò): l'altra 
invece, di proprietà dell'im
prenditore Bellesi, vede nel suo 
Futuro solo cassa integrazione e 
tanta incertezza. I rappresen
tanti sindacali hanno avuto 
modo di incontrare il ministro 
Darida nel primo pomeriggio e 
in questa occasione sono stati 
fissati per la prima decade di 
ottobre incontri con i responsa
bili di In, Eni ed Efim. 

Pei: «Governo 
inadempiente 
per il Sud» 
ROMA — Una iniziativa della commissione Bilancio a favore 
del Mezzogiorno è stata chiesta al presidente della stessa 
Paolo Cirino Pomicino, dal deputato comunista Giuseppe 
Vignola, a nome del grappa La commissione dovrebbe dedi
care alcune sedute al problema. 

Perché tale intervento? Vignola nota nella lettera che, nel 
documento preparatorio della legge finanziaria, In discussio
ne in Parlamento in questi giorni, «non si intrawedono indi
rizzi» diretti ad «assicurare la ripresa dello sviluppo nel Mez
zogiorno ed in particolare ad aggredire significativamente il 
livello esistente di disoccupazione», neppure in riferimento 
alle impostazioni e linee fissate in specifiche leggi per gli 
Interventi ordinari e straordinari. 

Le leggi prevedono tempi e modalità: entro il 30 indicazioni 
del ministro per il Mezzogiorno a quello del Tesoro perché le 
inserisca nel progetto di legge finanziaria; entro il 15 settem
bre, il d p e aggiorna il piano triennale In relazione alle esi
genze del Mezzogiorno, ecc. 

Al contrario, nota Vignola, 11 governo ha già preannuncia
to un taglio di 4000 miliardi. Ma preoccupa anche il ritardo 
del governo In «essenziali adempimenti» alla legge per il Mez
zogiorno (istituzione del Dipartimento per II Mezzogiorno, la 
costituzione dell'Agenzia, il riordinamento degli enti di pro
mozione). «Stando così le cose — nota 11 deputato comunista 
— vi sono fondati motivi per temere che si possa creare una 
situazione di blocco dell'intervento straordinario» analoga a 
quella del 1984. In mancanza dell'Agenzia, infatti, con la fine 
di settembre in base alla legge si dovrebbe fermare ogni atti
vità connessa alla cessata Cassa per il Mezzogiorno». 

// Tesoro 
abbassa 
(-h5%) 
i tassi 
dei Cct 

ROMA — Il ministero del Tesoro ha deciso il taglio delle cedole di 
sette emissioni dei Cct (certificati di credito del Tesoro). Goria li 
ha adeguati all'andamento dei rendimenti dei Buoni ordinari 
(Bot). Per sei emissioni con cedola semestrale la riduzione è di 
quasi un punto e mezzo, mentre la cedola annuale di una emissio-

quinquenne!: con acadenza nell'68 passeranno anche loro al 6,15 
per cento centro il precedente 7,55. I settennali con scadenza 
aprile *91 scenderanno a 5,90 contro il precedente 7,30 e i settenna
li con acadenza ad ottobre '81 arriveranno a 5,75, contro il prece
dente 7,15. 

Aumentato 
+&J miliardi 
il capitale 
del gruppo 
Zanussi 

PORDENONE — L'assemblea straordinaria degli azionisti della 
Zanussi epa di Pordenone ha deciso un aumento del capitale che 
passa dagli attuali 133 miliardi • 280 milioni a 216 miliardi. L'ope
razione avviene mediante l'emissione di 25&\500.000 nuove azioni 
ordinarie del valore nominale di 320 lire l'una da offrirsi in opzione 
agli azionisti. L'assemblea ha inoltre approvato l'emissione di un 
prestito obbligazionario convertibile per 70 miliardi e 400 milioni. 
L'industria pordenonese, che dopo l'entrata nel capitale sociale 
(ne detiene ormai il 90%) della svedese Electrolux è uscita dalla 
crisi e si sta avviando verso il risanamento, ha già conseguito nei 
primi sei mesi di quest'anno risultati lusinghieri. Il fatturato ha 
raggiunto gli 880,1 miliardi (+6P- ' »w>). 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
326.84 con una variazione in rialzo deH' 1,73 per cento rispetto e ieri. L'indice 
globale Comit (1972 • 100) ha registrato quois 766,20 con una variazione 
positiva dell'1,35 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, 
calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,652 per cento (9,591 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

AUMENTASI AOJUCOU 
A f e * 10050 
Feri areu 
fiutoni 
Butoni Ri 
B iàRl lo85 
Eridenie 
Perugine 
Parigine Rp 

ASSICURATIVI 
AbeiUe 
Aleante 
Generai! A>1 
lidi* 1000 
Fondant 
Previdente 
litui» Or 
Ltoyd Adriat 
Mimo O 
MJtno RD 
Rai Fiat 
Sci 
Toro Al i - Or 
Toro Ai». Pr 
Unipoi Pr 

BANCARI! 
C«tt Venato 
Comit 
BCA Mtreant 
BUA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCO Roma 
Lanario 
Cr Va/Mino 
Cr Var Ri 
Creato II 
Oed h Rp 
Oadit Conun 
Dedito Fon 
Intarban Pr 
Medabanca 
Nba Ri 
Nba 

35.600 
9.100 
4.500 
4.000 
4.900 
5 6 4 0 
2.400 

160.200 
73 210 

165.050 
24.990 
83.150 
43.700 
15.710 
31.100 
38.315 
19990 
60.000 
31.500 
3 6 0 0 0 
2 6 0 0 0 
24.600 

6 650 
26.650 
12.800 
3.200 
2.680 
5.900 ._. 

10420 
6 0 0 1 

17 800 
4 7 2 0 
3 6 0 0 
2.651 
3.370 
2.935 
6 5 2 5 
5.450 

3 3 4 3 0 
265.100 

2.300 
"" 3.970 

Quot» Bnl R 25.850 

CARTARIE EDITORIALI 
Oa Medd 3.689 
Btroo 
Bi/ao Pr 
Btfoo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda*»i Pr 

C t M t m C f J I A J K K l 
Cement» 
ltatcementi 
lineamenti Rp 
P u h 
POMI RI Po 
Urucem 

11.750 
8 5 9 0 

11.400 
23.800 
17.240 
10.260 

3.279 
77.250 
4O.70O 

501 
370 

2 3 3 5 0 
Untarti Ri 13.330 

CHIMICHE M O C A R J U I t l 
Boero 6.100 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmi, Ero» 
F Erba R Ne 
Fidania Vet 
Italo»* 
Mara* cavi 
Mra Larje 
Moni. 10OO 
Monterete 
Perber 
Piami 
Panel Ri 
Preti SoA 
Prete Ri Ne 
PreA A P 
Reeordaa 
Record Ri Ne 
Rat Ri Ne 
Rea 
Saffa 
San» Ri Po 
SmiiooflQ 
Sto Ri Pò 
Srua Bpd 
Sri» Ri fa 
Som Bo 
Uca 

CORBenCJO 
Rinascervi 
Rinascati Pr 
Rnascen Ri r> 
S*o* 
Stand» 
Stand» Ri P 

co*Au*acA2io*a 
AMaha A 
Atleta Pr 
Attutare 
Auto To-M 
Itarcabkj 
rtatebla Rp 
So 
So O d War 
So Ri Po 
STO 

torna oncaecM 
Seta 
Se»» Riso P 
Sondai So» 
Tscnomato 

nuwziAM 
Acn. Marò» 
Aarc 15t85 
A v c d . eoo 
Bastoai 
Son Sete 
San S**»R 
Brada 
Braserà 
Buton 
CarnCn 
O R P o N c 
C* A, 

1.360 
1.330 
3.9ÓÒ 

13.600 
7.910 

10.170 
3.245 
3.680 

4 0 5 5 0 
3 251 
2.900 

26 800 
3.545 
2.160 
5.206 
3.125 
5.380 

.. ÌS.600 
esso 
1 . 7 & 6 -

3.095 
10.130 
10.150 
31.500 
21.500 

5.415 
_ 5.360 
18.300 

3.100 

1.215 
1 «sa 

652 
2.340 

12.450 
8.500 

riso 
1 0 2 0 
7.950 
9 5 4 0 

29.000 
2 5 0 0 0 

3.565 
4 0 7 5 
3 215 

10.530 

3.600 
3.711 
1 3 4 5 
1.SS0 

3 « 0 0 
3 780 
3.890 

714 
40.200 

_2OS00 
11.150 

1 310 
3 4 1 0 
3 7 0 0 
6.110 

13.760 

Ve/. « 

- 0 . 6 9 
0.31 
1.11 
1.12 
0 0 0 
2.06 
8 4 6 
4.80 

3 2 9 
1.10 
0.98 
4 13 

- 1 . 9 5 
8 4 6 

. 3 42 
1.44 
3 2 5 
5.16 
2 6 3 

. 1 6 1 
2.86 
1.94 
1.65 

1 6 4 
0.19 
0 7 9 
1.59 
0 0 0 

__. 4 8 0 
0.19 
0 8 8 
0.58 

- 1 . 6 7 
- 1 . 3 7 

1-96 
0.27 
0.17 
0.31 
0.74 
2.39 
0 5 7 
0.00 

• i . o i 
0.7B 

1.64 
6.33 
1.18 
2.70 

. - 7 . 0 7 
1.42 
0.39 

0 28 
0.19 

- 0 61 
2B7 
5.71 
197 
1.76 

0 8 3 
- 0 . 7 3 
- 0 . 7 5 
- 1 . 0 2 

0.59 
- 3 . 5 4 

0 3 0 
0.78 
2.51 

1 Ò l i 
0 6 5 
0.35 
2.88 
6.71 

- 5 . 6 S 
6.12 
1.03 
4.26 

1 6 8 5 
1.03 

- 1 . 1 1 
" 4 92 

0.80 

~m -Òsa 
— 

1.59 
t . l i 
0 0 0 
3.45 

- O M 

~ la? 
i.SA 
1.71 

' -6 .4 (1 
0.24 

3.05 
1.49 
3.25 
1.49 
1.58 

- 1 6 3 
0.42 
1.65 

- 1 . 0 8 
0 2 9 

-ara 
- 1 . 6 3 
- 0 3 1 

1.S1 

3 * 1 
2 56 
1 8 3 

- 0 1 4 
1.77 

- 0 0 5 
2 7 2 
1-24 

- 5 . 2 * 
2.44 
1 5 0 
0-00 

Titolo 

Cr 
tofids R Ne 
Cor*» SoA 
Cornati Finen 
tuta Spe 
tursgest 
Ei*oo Ri Ne 
Ewoa Ri PÒ 
Euronobilia 
Euromob Ri 
fui» 
Flmpar eoa 
Frtert» $pa 
taf t i 
Finre» R P rie 
Fiscamb H R 
hscamo Ho! 
Gemina 
Gemina R Po' 
Gtfn ' 
Gun Ri 
Mi Pr 
Ha Fru 
Rd R Fru 
ina. RI NÒ 
M i . Mata 
ItaJmotJi» 
Kernel Ita! 
M.lTel 
Pari R NC 
Pari R NC W 
Parise ScA 
Pire. È C ' 
Pralf CR 
Raria 
Reina Ri Po 
Rrva Fm 
Sabaudia Ne 
Sabaudi» Fi 
Saes Soa 
Schiapparal 
Sem Ord 
Sem Ri 
Sarti 
Sila 
Sfa Risa t> 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi-MatarJi 
So P» F 
Sona! Ri 
Stet 
Stai Or War 
Stai Ri PÒ 
Tarme Acqui 
Tnrxovicri 
Tripcoviert Ri 
War Cornati 

CWus. 

13.995 
3 0 9 0 
6.055 
5 2 0 0 
7.980 
3.000 
1.725 
2 8 6 0 

12.080 
5.415 

22.050 
2.690 
2.060 
1.379 

860 
3 0 1 0 
5 0 0 0 
3 0 4 2 
2.680 
9 4 0 0 
4 0 9 0 

31.700 
7.650 
3.EOO 

12.500 
21.900 

133200 
1.170 
3.900 
1.650 
3.690 
3 2 0 0 
7.650 
4.250 

2 8 0 0 0 
2 6 5 0 0 
10070 

1436 
2.719 
3.650 
1.275 
1.985 
1.899 
6 0 3 0 
6 8 1 5 
5.471 
2.300 
2.750 
3 2 5 1 
2.895 
1.570 
4.910 
3oeo 
4 8 2 5 
4.505 
8.710 
4.100 

330 
War Stet 9 K 2.441 

»MM0S«lAJIIE0*l iZ»l 
Addai 12 501 
Attw Immoti 
Caleestrua 
Coaefar 
Del Fsvero 
b» Imm t» 
Inv Imm Rp 
Riiaum Rp 
Risanamento 

7.660 
7.805 
7.050 
5.051 
4.350 
4.170 

15.550 
19.850 

Var. *f 

1.19 
" "6.64 

1 4 2 
4.84 

- 2 . 5 6 
0.00 
2 0 7 
0 35 

- 0 . 1 7 
0 0 0 
3 9 6 
1.51 

- 4 . 1 9 
0 0 0 
0 0 0 
0 3 3 
0.00 
2.60 
2 4 9 
3 3 0 

- 0 4 9 
6.55 
1.0S 
1.20 

- 0 . 7 9 
- 0 2 3 
- 0 9 7 
- 0 B 5 

1.04 
- 3 4 5 
- 1 . 6 0 
- 1 . 8 4 

0.00 
0 0 0 

- 3 . 1 1 
- 1 . 1 2 

0 0 0 
1.08 

- 1 . 0 9 
3.11 

- 0 . 4 7 
- 0 2 5 
- 1 . 6 1 

0.67 
1.5B 
0 0 0 
4.55 

- 1 . 7 9 
0 03 
3 39 
1.29 

- 0 . 8 1 
2.67 
0 21 
0 0 0 
3 69 
0.00 
0.00 

- 0 . 3 7 

0.41 
0 7 9 
0 0 6 
0 86 
0 22 

- 0 . 2 3 
1.71 
5-07 
0.25 

Viarmi 25.700 2.39 

M C C A I K H C AOTOaMaiUSTKrf f i 
Aarftafia 0 4.970 2.16 
Aturi* 
Atuna Rilp 
D'arie* É C 
r»*m* Sca 
:iar Sp» 
Fiat 
Rat"6r War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi èpe 
Pruneti ioti 
GaarrM 
Giara R P 
Ina. Secco 
Maritati Ro 
Magneti Mar 
taceri 
Necci* Ri P 
Okvettt Òr 
Owetti Pr 
OKvetti Rp N 
OW«tti_iin, 
Sarpem 
Saoern Rp 
Sas*> 
Ses»,Pr 
Sesti Ri Ne 
Te&n*KOfT)0 
Valeo SoA 
Weaun^iouse. 

3.100 
2.650 
9.290 
3 8 1 0 

2 0 2 0 0 
14.850 
13.750 

9.740 
8 7 4 0 
9-200 
4 0 9 9 

25.500 
2 5 0 5 0 
16.700 

3.130 
4.660 
4.850 
4.665 
4.670 

i 7.630 
9.915 
9.920 

17.340 
4.760 
4.600 

17.530 
19.100 
9.179 
3.380 
7.655 

37.250 
Worihaiymi 1.780 
» a » 4 t r U M I » X T A l i ^ 0 X H I 
Cam Un M 5.720 
Datmne 
Fa** 
Faldk 1G»Ì5 
Falck Ri Po 
lue-Vaia 
Meoona 
Trafean* 

T t s s a j . 
Benetton 
Cantoni Rp_ 
Centoni 
Cucini 
Ekcaana 
Frsae 
Frsae Ri Po 
Lini 506 
I n l l F 
Rotondi 
Martoria 
Manorto P£ 
Otcese 
San 
ZuccN 

O t V t R S t 
De Ferrari 
0» Ferrari Rp 
Duohote!» 
Con «rater 
Joav Hot». 
JQMV Moni ^p.^^^ 
PKChCCB ' 

505 
11.590 
10.950 
10.610 

2.080 
6.960 " 
3.430 

17 0 0 0 
11.680 
13.500 
2.260 
2.480 

15.100 
1 3 0 6 0 

2.699 
1.960 

18.550 
5.651 
5.5O0 

322 
11.600 
4.120 

2-790 
1.720 
4 551 
5 100 

11.090 
1 1 3 0 0 

371 

3.33 
0 0 4 

_ 2 6 5 
2.45 

- 0 . 4 9 
4.95 
7.00 

.2.52 
4 0 4 
2.02 

- 0 . 2 ? 
1.51 

- 0 6 3 
- 1 . 1 8 
- 0 6 0 
- 0 . 1 1 

1 5 4 
1.41 

- 0 21 
- 0 . 2 B 

1.07 
- 0 0 5 

0.23 
- 3 . S 4 

O.OO 
1.45 
4 66 
0 98 

- 0 68 
0.2é 
0 0 0 

- 2 J 0 

M S 
1.04 
4.41 
0 0 0 
3 O I 

- 5 0 2 
- 0 . 2 2 

M S 

- 2 . 0 2 
1.57 
0 0 0 

- 0 . 6 6 
2 0 8 

- O 6 6 
0.08 
0.00 

T l - 7 5 
0 2 2 
OOO 
0 0 0 
1.90 
0 0 0 
1.73 

- 0 . 3 6 
- 2 . 8 2 

0 6 9 
2 0 0 
0.3S 
0 0 0 
3.06 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10TS7 12K 

STP-IFBaa 1 2 * 
BTP-1FB88 12 SX 
BTPIFB89 1 2 . 5 * 
BTP-1FB90 12 SX 

BTP-1GEB7 12 5 X 
BTPUGB8 12 5 * 

BTP-1MGB8 12.25% 
BTP-1M288 1 2 * 

BTP-1MZB9 12.5% 
BTP-1MZ90 12 SX 
8TP-1MZ91 12.5% 

BTP-1NV8B 12.5% 

BTP.10T86 13 5% 
BTP-10T88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10X 

CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82 /89 14% 

CCT ECU 83 /9011 .5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84-92 10.5% 
CCT ECU 85-93 9 8% 

CCT ECU 85-93 9.75% 
CCT 18FB91IND 

CCT-83/93 TR 2 5% 
CCT-AGSBEMAG83IND 
CCT-AG90IND 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG95 INO 
CCT-AP87 INO 

CCT-AP89 INO 
CCT-AP9IIND 
CCT-AP95 INO 

CCT-0C88 INO 
CCT-OC87 INO 

CCT-0C90 INO 
CCT-0C91IND 

CCT-EFIM AG88 IND 
CCT-ENIAG8B INO 
CCT-FBB7 INO 

CCT-FB8B INO 

CCT-FB91 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 INO 
CCT-GEB7 INO 

CCT-GEB8 INO 
CCT-GE91 IND 
CCT-GE92 INO 

CCTGNB7 INO 

CCT-GN88 IND 
CCT-GN9IIND 
CCT-GN95 IND 
CCTLG8BEMLG83IND 
CCT-LG90IND 

CCT-LG91 INO 
CCTLG95 IND 

CCT-MG87 INO 
CCTMG83 INO 
CCT-MG91 INO 

CCT-MG95 IND 
CCTM287 INO 

ccr-Mzaa INO 
CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 IND 
CCT-NV85 INO 
CCT-NV87 IND 
CCT-NV90INO 

CCT-NV90EM83INO 
CCT-NV91IND 
CCT-OTB6 IND 

CCT-OTB6 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT63 INO 
CCT-OT90IND 

CCT-0T91 INO 
CCT-ST88EM STBS INO 
CCT-ST90IN0 

CCTST91 INO 
CCT-ST95 INO 
ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 
EOSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE ISSO 12% 

RENOTTA-35 5% 

CNue-

101.95 
102.4 

103.1 
104.35 
106 
1002 
103 5 

103.55 
103 
1042 
106.1 
106SS 

104 
100.4 

103.3 
99.6 

1116 

111.6 

109.3 
109 

108.25 
105.4 

108.2 

99 1 
90 

101.8 

99.15 
100.75 
99.7 

101 
100.5 
101.95 
99 3 

100.5 
101.9 

103 B 
100.35 

101 

100 
100.65 

101.75 
103.25 
99.95 

100.9 
100.9 
101.1 

103.1 
100.75 

10155 

101.2 
101.85 
99.6 

102 
99 

100.85 

100.2 
101.3 

100.9 

101.85 
99.65 

101.05 

100.9 
101.85 
99 

100.2 

101.6 
99.1 

1034 

100.7 

100.05 
100.05 
102 
9 8 8 5 

100 8 
101.9 

98.85 

101 
99.6 
96.9 

98 
103.5 
104 

103.3 

88 

Var. % 

- 0 . 6 4 
0 2 0 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 

- 0 . 2 0 
0.49 

0 0 5 
0.10 

- 0 0 5 
0.00 

0 0 0 
- 0 4 8 

0.00 

0 0 0 
0 61 
0.00 

0.18 

- 0 . 3 2 
- 0 . 8 2 

0.00 
0.00 
0 09 

0 0 0 
- 1 . 7 5 

0.00 
- 0 . 1 0 

- 0 2 0 
- 0 . 0 5 

0.05 
0 0 0 
0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 
0.15 

- 0 . 1 0 
0.10 

0 0 0 
0.00 

- 0 . 1 0 
- 0 25 

0.15 

- 0 0 5 
0 0 5 
0.05 

0.25 
- 0 . 4 3 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 . 3 9 

0.10 
- 0 0 5 

0.25 

0 .00 
- 0 . 2 5 

0.00 
0 0 0 

- 0 . 0 5 
0 0 0 

0 0 0 
0.00 

- 0 . 2 0 

0.00 
0.00 
0-00 

0.35 

- 0 2 0 
- 0 4 8 
- 0 . 2 5 

0 0 0 

0 0 5 
0 .10 

0 0 0 
- 0 . 1 0 

0.00 

0 0 5 
0.05 

0.05 
0 0 0 
0.00 
0.10 

0.00 
0.19 

0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (par or) 

Argonto (par kg) 

Sterlina v .c . 

Sterlina n e , (» . ' 7 3 ) 

Sterlina n . c (p . ' 7 3 ) 

Krugarrand 

5 0 p o s o * messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marancjo italiano 

Marengo belga 

1 8 . 9 0 0 

2 6 8 . 8 0 0 

1 3 6 . O 0 0 

1 3 7 . 0 0 0 

I 3S .OOO 

5 7 0 . 0 0 0 

68O.OOO 

7 OO.OOO 

I 1 0 . 0 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 

1 0 3 . 0 0 0 

Marengo francersa) 

I cambi 

108.000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UC 
Pree. 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

fiorino ciandeee 

Franco belo» 

SterSna inarca» 
Starine Manda»» 

Corona rjariase) 

Or acme areca 

Eoi 

Ooiaro canadese 

Yen oacconese 

Franco strizzerò 

Scasino austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Merrofrssndete 

EflCodO OOê tXvNHB 

1414.625 

689.69 

210.595 

611.165 

33.307 

2089.625 

1896.7S 

182.175 

10.44 

1448.4 

1018.7 

9.041 

653.57 

98.139 

192.925 

204.285 

287.39 

9 5 7 5 

1411,25 

689.645 

210.81 

811.21 

33.294 

2098.325 

189S.25 

182.175 

10.455 

1449.1 

1017.65 

9.128 

8 5 3 0 5 

98.121 

193.025 

204.425 

287.365 

9.585 

10.512 10523 

Convertibili Fondi d'investimento 
Titolo 

Beoatton 8 8 W 6 . 5 % 

Bind-Oa M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Bind-O» M a d SO Cv 1 2 % 

Burroni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M c a n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Ciga 8 1 / 9 1 C v i n d 

C V - 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

E f * > 8 S «rteta Cv 

EfJb-ni 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Ef*>Sa«Mrn Cv 1 0 . 5 % 

Encteru 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromob* 8 4 Cv 1 2 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r < f t n 9 1 C v 1 3 . S % 

* u a V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

•mi-Cir 8 5 / 9 1 «x» 

•ri Aera W 8 6 / 9 3 9 % 

ki-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

r v S t e t W S S / 9 0 9 % 

In-Stei W 8 5 / 9 0 1 0 % 

lutea» 8 2 / B B Cv 1 4 % 

M a o n M a r 9 l C v 1 3 . 5 % 

Meoona 7 4 / 8 8 ascv 7 % 

MedJorj-8tft H a » 1 0 % 

Mtdiotl-Buiton. Cv 8 % 

M a O d b - f o r a 8 8 Cv 7 % 

Midcb-FrcW Cv 1 3 % 
Mv£kc*>rte<csrn Cv 7 % 

M e d a b - S l m 8 2 Sa 1 4 % 

Ma d Db S o 8 8 Cw 7 % 

M s d i o b . 5 e j » l C v 8 % 

M a i S u r i - S p e - a a C v 7 % 

M l » - r j t - 8 a C v 1 4 % 

«Ara l a n » 8 2 Cv 1 4 % 

»A^iriied Se»rii/Mete 1 0 % 

MeraeetcsnSA I C v 1 4 % 

MertaarAaen 8 4 JCv 1 3 % 

C«vwrt>ai/ai Cv 13% 
Osavano 8 1 . f i Cv 1 3 % 

• V e » Spa-Cv 9 . 7 5 % 

• V a t j a i / a i C v 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sas4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Snai Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Pae*9 9 3 A r n i Cv 1 4 % 

S t M 8 3 / 8 8 Sta 1 tnd 

lart 

107 

2 3 2 

1 7 5 

1 4 4 

2 0 6 . 5 

6 9 9 

1 3 1 . 1 

1 7 6 

1 6 0 

1 7 7 . 4 

1 3 0 5 

1 3 4 

4 2 8 

1 1 5 1 

8 1 9 

121 

2 9 8 

2 3 5 . 5 

2 3 8 

1 5 6 

2 1 4 . 7 5 

4 2 4 . 5 

9 0 0 

n o . 

1 5 3 . 5 

3 0 2 

1 0 1 

n.p. 

1 7 1 

185 

1 6 9 

1 3 9 

3 6 5 

3 0 9 6 

4 6 4 

1 9 2 

3 2 3 . 2 5 

3 2 4 

3 6 7 

3 4 0 

3 3 9 

3 7 9 

n.p. 

« 0 8 

3 1 9 
2 SO 

1 6 2 9 

Prac 

1 0 4 . 9 

2 3 2 

178 

144 

2 0 6 . 5 

6 9 9 

1 3 2 . 9 5 

1 7 4 

1 5 6 
177 .4 

125 .5 

131 .2 

4 2 6 

1 1 5 5 

8 2 0 

119 .75 

2 9 6 . 5 

2 3 4 

2 3 8 . 5 

154 

2 1 3 

4 2 0 
SOS 

rvp. 

155 

3 0 8 . 5 

1 0 1 5 
n.p. 

1 7 0 

188 5 

169 

137 .9 

3 6 5 

3 0 9 0 

4 6 4 

ISO 2 5 

3 2 5 

3 2 5 

3 6 9 . 7 5 

3 3 0 

2 3 9 

3 8 0 5 

n p . 
4 1 0 

3 1 3 

2 8 3 S 

161 
Tnptov«hS9Cv 14% 198 209 

GEST1RASI01 

MlCAPiTAL (Al 

MIRE NO (O) 
FONSERSEL CB) 

ARCA 8 8 CB) 
ARCAFWR» 
f l t rMf CAPITAL (A) 

PRIMIERENO IBI 
PRIME CASH (OI 

F. PROFESSIONAL* (Al 
CCNErKOMiT OS) 

tUTERB A230MARJO (A) 

n*TER8.C«*X»GAZ.»OI 
CsTERS. FtENCHTA KM 
NOrtt)FONOO IO! 

ELJRO-AleOKOsAEOA (81 
EURO-ANTARES (OI 
EURO-VECA (Ol 
fK3KHOl*ì 

VERDE IO) 
AZZURRO (B1 

ALA IO) 

U S R A ( 8 ) 
IAJ lTMAS(B) 
fONOKtaiKM 

rs3»40ATnV0 (SI 
SFORZESCO IO) 

VISCONTEO IBI 
FONOTNVEST 1 « 1 

FONOflrVEST 2 (8) 

AUREO B 

NAGrtACAPTTAL (Al 
NAGfUAEKOKM 

RErXHTOSETTE «Ot 
CAPTTALGEST (81 

RISPARMIO ITALIA B t A N O A T O 181 
RlSPARHBO ITALIA REDDITO KM 

MNO»TiTIOI 
FONDO CENTRALE (81 
BN RENOaFONOO 181 

S N MUtTaFONOO KM 
CAPTTALFIT IBI 

CASH M FUNO IBI 
CORONA FERREA r8) 
CAPiTALCREOCT (8) 

NENOICNEOrT fO» 

GESTKILE M I O 
GESTatllE 8 (81 

EUROMOB r t t C F i B ) 

EPTCAPTTAL IBI 

EPTBONOrOt 

F^NTXFuNOrO) 

lari 

15.732 
24 .832 
14.522 
28 .144 

20O6O 

11.596 
26 .750 

19.133 

12.559 
2 6 9 7 3 
17 OSO 

19.055 
13.013 
12.459 
12.447 
18 4 6 4 

1 2 9 2 5 

1 0 3 9 6 

21 .966 

1 1 8 7 2 
1 7 0 4 8 
1 1 8 7 0 

16 6 3 6 

17 2 6 8 
11 728 
14.2S7 
1 2 3 2 4 

1 6 4 6 8 
1 2 0 0 3 
1 4 8 4 6 

15 8 7 0 

14 5 4 9 
12 146 

15 2 8 1 
1 4 6 0 1 

17.713 

1 2 4 8 9 
1 1 6 9 9 

14 5 2 0 
1 1 2 6 6 

12 783 
1 2 0 1 7 

13 275 

1 0 6 8 3 
10 3 5 3 

1 0 5 8 9 
10 4 8 9 

10 393 

10 6 7 9 
10 383 

10 3 9 6 

IO 196 
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15.736 
2 4 . 7 9 1 

1 4 5 2 2 
2 6 . 1 5 0 

2 0 0 8 0 

11.589 
2 6 . 7 4 4 

19.135 
12.548 

2 6 - 9 6 8 
17 .046 
1 9 0 6 7 

13 .019 
12.446 
12 .458 

1 6 4 5 2 
12 9 2 5 
10.387 
2 1 9 7 4 

1 1 8 3 8 
17 .041 

I I . 8 6 O 
16 6 3 0 

17.247 

11 .721 

14 2 8 0 
12 3 4 7 

16 .518 
1 2 0 0 7 

1 4 8 4 6 

1 S S 5 0 
14 5 6 4 
12 151 

15 296 
14 5 8 5 

1 7 6 7 6 
1 2 4 8 7 

1 1 6 9 9 
14 5 2 2 
11 2 6 1 

1 2 7 8 2 
12 0 1 3 
13 2 8 4 

10 6 6 8 

10 3 5 1 
10 5 7 » 

10 48O 
10 3 8 6 
10 6 8 0 
10 374 
10 387 

10 ISO 
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